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un solo modo di a t tuare le l egg i : quello di 
proporre provvediment i necessari per *la 
loro esplicazione. I l disegno dì legge pei 
quaranto t to mil ioni l ' h o già presenta to ; 
perciò non comprendo come io possa accet-
t a r e un ordine del giorno col quale si con-
fida che io debba eseguire leggi , quando ho 
dato prova di volerle eseguire col provve-
dimento ora in esame. 

E qui mi permet ta l ' onorevole Branca, 
che mi in t r a t t enga sulla g ius ta raccoman-
dazione da lui fa t ta . Eg l i mi r i levò che, se 
quel disegno di legge non fosse approvato 
in questo scorcio di lavori par lamentar i , 
noi r imar remmo senza fondi per proseguire 
le costruzioni s tradal i . Ora, onorevole Branca, 
è da oltre un mese che ho presentato ta le 
disegno di legge ; e quindi voglia r ivolgere 
le sue raccomandazioni alla Giunta del bi-
lancio. A me non si può imputa re alcun r i-
t a rdo : perchè, mentre sto sol tanto da due 
mesi a questo posto, è da oltre un mese che 
ho presentato i l disegno di legge r iguardo 
alle s t rade. 

Furnari. Onorevole presidente, desidererei 
dì dare un chiarimento.. . 

Presidente. Onorevole Furnar i , r i t i ra o 
mant iene il suo ordine del giorno? 

Furnari. Vorrei dare uno schiar imento al 
minis t ro ed al relatore. 

Presidente. Dichiar i se mantenga o r i t i r i 
i l suo ord ine del giorno. 

Furnari. Voglio fare osservare al rela-
tore che nel disegno di legge presentato 
a l la Camera non è s ta ta compresa la s t rada 
Capo d 'Orlando. Vi sono comprese le s t rade 
del la legge del 1881, ma non quel le della 
legge del 1875. 

Oe Nava, relatore. Guardi il pr imo g ruppo 
del le s t rade provincial i , e t roverà : « Mes-
sina, 58. S t rada di Capo d'Orlando, l i re 400 
mi la . » El la è sal tato al la seconda bot tega; 
doveva f e rmars i alla p r ima . (Si ride). 

Furnari. Quanto a ciò che ha detto il 
minis t ro circa l 'avocazione allo Stato della 
costruzione delle s t rade provincial i , faccio 
osservare che la del iberazione della pro-
v inc ia d i Messina fu presa nel l 'agosto 1901 
e fu revocata nel mese di apr i le del 1902; 
s icché la del iberazione con cui la Provinc ia 
avocava a se la costruzione della s t rada 
non ebbe nemmeno l 'onore di essere ap-
prova ta da l l ' au tor i tà superiore, perchè la 
Provinc ia revocò subito la sua delibera-
zione. Nessun torto, quindi , si può fare 
a l l a provincia di Messina perchè essa, 
quan te volte è s tata r ichiesta dal Governo 
per l ' inscr iz ione in bilancio di somme da 

devolversi a questo scopo, ha sempre ri-
sposto favorevolmente . 

Faccio notare al t resì che il Governo 
aveva anche l 'obbligo d 'ecci tare la pro-
vincia di Messina, poiché la legge del 1881 
provvidamente mise a queste s t rade la 
clausola de l l 'obbl iga tor ie tà ; sicché quando 
la provincia di Messina fosse s tata negl i -
gente ad inscr ivere in bi lancio le somme 
richiestele, il Governo avrebbe dovuto prov-
vedere, giusta, la legge comunale e pro-
vinciale, facendo inscr ivere le somme stesse 
in bi lancio. 

Presidente. Ma insomma, mant iene o ri-
t i ra l 'ordine del giorno? 

Furnari. Io credo che l 'onorevole mini-
stro possa accettarlo. 

Baienzan0, ministro dei lavori pubblici. Oome 
vuole che accetti, un ordine del giorno che 
mi i nv i t a a presentare un disegno di legge 
g ià p resen ta to? 

Furnari. Sta bene : r i t i ro il mio ordine del 
giorno. 

Presidente. Non essendovi a l t r e osserva-
zioni, s ' in tende approvato il capitolo 138. 

Capitolo 139. S t rada da San t 'Aga ta al-
l ' incontro della nazionale Termini-Taormina 
(Messina),per memoria.(\JQgge30 maggio 1875, 
n 2521. St rada n. 54). 

Capitolo 140. St rada da Sars ina per la 
Valle del Savio a Bagno di Romagna e da 
Bagno di Romagna a Pieve Santo Stefano 
(Arezzo), per memoria. (Legge 23 luglio 1881, 
n. 333. Elenco III, n. 23. 

Capitolo 141. S t rada dal ponte Morgia 
Schiavoni sulla F ren t ana pei t en iment i d i 
Castell ino e Ripabot ton i al la nazionale San-
ni t ica presso Centocelle (Campobasso, l ire 
20,000. (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 
III, n. 71). 

Capitolo 142. Strada dalla provincia le 
Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di 
Lucito, Castel Bottaccio e Lupara a Larino, 
e per Urur i al confine della Capi tanata verso 
Serra Capriola, colle diramazioni per Mon-
tagano, per Guardialfiera, Casacalenda e Col-
letorto alla Capi tanata (Campobasso), l ire 
333,600. (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 
I I I , n. 73). 

Capitolo 143. Diramazione della s t rada 
provincia le 73 per Bagnoli , Civi tanova del 
Sannio alla s t rada provinciale Aqui lon ia nei 
pressi di Pescolanciano (Campobasso), per 
memoria. (Legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 
I I I , n. 74). 

Capitolo 144. St rada dal ponte dei 25 
archi sul Volturno per Monteroduni, Lon-
gano alla nazionale del Pen t r i (Campobasso), 


